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Dopo la condanna dei bombardamenti USA sulle dighe del del Nord 

SDEGNO NEGLI AMBIENTI DELL'ONU 
per gli insulti di Nixon a Waldheim 
Il presidente USA ha distorto i fatti reali senza alcuno scrupolo • Nuovo cinico tentativo del Dipartimento di Stato di addossare ai nord-vietnamiti le 
responsabilità di eventuali catastrofiche inondazioni che sarebbero invece evidente e documentata conseguenza dei criminali attacchi dell'aviazione 

. . NEW YORK, 28 
Enonne Impressione ha su

scitato negli ambienti delle 
Nazioni Unite l'ingiurioso at
tacco di Nixon al segretario 
generale dell'ONU Waldheim, 
(definito « ipocrita »), il qua
le, come è noto, aveva con
dannato nei giorni scorsi 1 
barbari bombardamenti USA 
sulle dighe 

L'attacco a Waldheim e 11 
goffo tentativo di minimizzare 
le conseguenze dei bombarda
menti e di presentare 11 geno
cidio che l'aviazione ameri
cana sta compiendo nei due 
Vietnam, come casi « acciden
tali », hanno costituito il pun
to cruciale della conferenza 
stampa tenuta ieri sera im
provvisamente da Nixon 

Con un linguaggio partico
larmente aspro Nixon ha ac
cusato Waldheim e « molte 
persone ben intenzionate » di 
far propria « la propaganda 
del nemico ». 

«Noto con interesse — ha 
esclamato Nixon — che 11 se
gretario dell'ONU, come del 
resto 11 suo predecessore 
(t/ Thant • n.d.r.), si è im
padronito della propaganda i-
spirata dal nemico... per at
taccare i bombardamenti a-
mericanl ». 

Distorcendo senza alcun 
scupolo i fatti reali, Nixon ha 
cercato di erigersi a «difen
sore della vittima», presen
tando 1 patrioti vietnamiti 
come aggressori e compian
gendo le centinaia di migliaia 
di vittime provocate dalla 
stessa aggressione dell'imperia
lismo americano in Indocina, 
per abbandonarsi poi a mi
nacciose affermazioni di que
sto tipo: « Gli Stati Uniti non 
sono ricorsi alla grande po
tenza di cui dispongono e 
grazie alla quale potrebbero 
sbarazzarsi del Vietnam del 
Nord in un pomeriggio solo » 
(evidente minaccia di un bom
bardamento con armi nu
cleari). 

Il capo della Casa Bianca, 
con un cinismo davvero ripu
gnante, ha paragonato la re
sistenza dei popoli indocinesi 
alla aggressione USA alla 
guerra scatenata da Hitler. 
Nixon ricorda che Elsenhower 
decise durante la seconda 
guerra mondiale di far bom
bardare le popolazioni civili 
di Dresda, di Essen e di al
t re città tedesche, perché « il 
colmo dell'immoralità in ta
le caso, sarebbe stato di la
sciare che Hitler vincesse la 
guerra». La realtà è che nel 
conflitto indocinese sono pro
prio gli aggressori americani 
a svolgere oggi un ruolo pa
ragonabile a quello della Ger
mania nazista. E il ricorso a 
simili argomentazioni per giu
stificare 1 mostruosi crimini 
americani nel Vietnam dimo
stra soltanto la mancanza di 
ogni seria volontà di trattare. 

Le argomentazioni del pre
sidente americano sono pure 
menzogne. 

Lo testimonia l'insistenza 
con cui la Casa Bianca cerca 
di dimostrare che i danni pro
vocati alle dighe e gli argini 
della RDV sono casi « acciden
tali » e dovuti ad « errori » di 
qualche pilota. Oggi il Dipar
timento di stato ha diffuso un 
documento che ricalca le tesi 
di Nixon e cerca nuovamente 
di minimizzare i danni cau
sati dall'aviazione USA alla 
rete di dighe del Vietnam del 
Nord. Secondo questo docu
mento le dighe avrebbero avu
to solo « danni minori e nes
suna diga è stata rotta ». 

Ma la parte più cinica del 
documento è senza dubbio 
quella in cui si ammette l'esi
stenza del pericolo delle inon
dazioni nella RDV ma se ne 
fa risalire la responsabilità ai 
nordvietnamiti che secondo 
gli aggressori USA « non han
no riparato i danni causati al 
sistema di dighe dalle inonda
zioni dell'anno scorso». Lo 
espediente è puerile per quan
to riguarda il tentativo di na
scondere o minimizzare ciò 
che ormai tutto il mondo co
nosce, e cioè gli effetti tragici 
dei bambari bombardamenti 
USA; ed è ripugnante perchè 
cerca di addossare le proprie 
responsabilità al popolo che 
quotidianamente da anni subi
sce gli effetti di una politica 
che un tribunale internaziona
le ha definito di « genocidio ». 

Dichiarazione del portavoce 

del ministero degli Esteri >' 

Positive per Hanoi 
le tesi di McGovern 

HANOI. 28. 
La riaffermazione della posi-

iione e delle proposte della RDV 
e del GRP per porre termine 
alla guerra e un giudizio posi
tivo sui programma di pace 
recentemente annunciato dal se
natore McGovern: questi due 
punti sono stati sottolineati da 
Ngo Diem. direttore del Dipar
timento delle informazioni del 
ministero degli Esteri nel corso 
di una conferenza stampa con
vocata per illustrare il memo
randum del governo della RDV 

Il memorandum, denunciando 
l'intensificazione dei bombarda
menti che colpiscono particolar
mente le zone, popolate e le di 
glie, rileva che « per crudeltà 
e crimini questa escalation su
pera nettamente quella di John
son». 

Ngo Diem, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, circa 
voci occidentali su «concessioni 
vietnamite agli USA sul gover
no Thieu. nel corso dell'incon
tro riservato fra Le Due Tho 
e Kissinger». ha detto che vi
sto che il comunicato su tale 
incontro non affronta i suoi con
tenuti. te voci restano voci ma 
che « la posizione della RDV e 
del GRP è stata presentata e 
chiarita in diverse riprese, non 
è cambiata e resta immutabile». 

Commentando la vittoria di 
McGovern alla Convenzione de
mocratica. il direttore del Di
partimento delle informazioni 
del ministero degli Esteri ha 
dichiarato che tale vittoria « ri
flette a giudizio dell'opinione 
pubblica mondiale una nuova 
tendenza in America e si deve 
principaìrnente alla posizione sul 
problema vietnamita del sena
tore McGovern che preconizza 
la cessazione incondizionata dei 
bombardamenti, il ritiro tctsle 
e incondizionato delle truppe 
USA dal Sud Vietnam e la ces
sazione incondizionata dell'aiuto 
militare al regime Thieu». 

Ngo Diem ha quindi ridicoliz
zato l'affermazione di Nixon se
condo cui un governo tripartito 
di concordia nazionale a Sai
gon equivale ad un governo co
munista. « Tn questo caso — ha 
concluso Ngo Diem — sareb
bero comuniste anche le perso
nalità dell'attuale amministra
zione saigonese che entrereb
bero in un nuovo governo e per 
le quali Washington ha speso 
tanti soldi e versato tanto 
sangue ». 

• • • 
SAIGON. 27 

Dopo la batosta subita dal 
fantocci a Quang Tri e lun
go la catena di basi che più 
a sud difendono Huè. l'avia
zione strategica americana ha 
allentato 11 ritmo delle Incur
sioni sulla zona della città 
settentrionale (nelle ultime 
24 ore vi ha effettuato «sol
tanto » c i n q u e incursioni. 
contro la ventina quotidiana 
dei giorni scorsi) Ma i B-52 
sono stati lanciati su tutta 
una serie di altre zone del 
Vietnam del Sud, con uno 
sforzo che indica come le for
ze di liberazione stiano met
tendo dovunque in difficoltà 
1 fantocci Questi crollerebbe
ro senza la cortina di centi
naia di tonnellate di bombe 
lanciate davanti alle loro po
sizioni. 

Cosi, nelle ultime 24 ore, 
i B-52 hanno effettuato bom
bardamenti a tappeto attor
no alle basi che difendono 
Huè (undici incursioni), sul
la provincia di Quang Nam 
a sud di Danang dove da 
tre giorni l'FNL attacca le 
posizioni dei fantocci (tre in
cursioni), sulla provincia co
stiera di Binh Dinh (cinque 
incursioni) dove 1 fantocci 
stanno tentando di rioccupa
re i centri perduti 

Poiché la popolazione e ri
masta tutta nelle zone libera-
Altri due bombardamenti a 

Presentata al ministro Colombo 

Interrogazione del PCI per 
l'attacco di Nixon all'ONU 
I compagni on. Galluzzi. 

Cardia. Giadresco, Nilde Jot-
tl , Segre. Trombadori hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro per 1 rapporti con 
l'ONU. Emilio Colombo, per 
sapere «se abbia già provve
duto o intenda provvedere, e 
in quali forme, a manifestare 
al segretario generale delia 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Kurt Waldheim. la so
lidarietà del governo e del 
popolo italiano di fronte al 
grave e pesante attacco al 
quale è stato sottoposto dal 
presidente degli Stati Uniti. 
Richard Nixon, per la posi
zione di condanna assunta - a 
proposito dei bombardamenti 
delle dighe della Repubblica 
democratica del Vietnam » 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di conoscere se 
Colombo «non ritenga - di 
fronte a fatti che. come 'a 
conferenza stampa del Presi
dente Nixon. assumono II si 
fnlflcato di un tentativo di 
ORpedire alla massima orga

nizzazione internazionale di 
svolgere in libertà la sua fun
zione di coscienza delia opi
nione pubblica mondiale e di 
organismo in difesa della pa
ce - di dover riaffermare .a 
importanza che il governo e 
il popolo italiano attribuisco 
no all'Oreanizzazione delle Na
zioni Unite e richiamare :a 
attenzione del governo degli 
Stati Uniti d'America suda 
esigenza di rispettare l'indi
pendenza e l'autonoma fun
zione dell'ONU». 

Il gruppo comunista ha etile 
sto che questa e l'altra m-
terrogazione «primo firmatario 
Berlinguer, da noi pubblica 
ta ieri) siano messe all'ordi
ne del giorno della commis
sione Esteri; e che. sempre 
in commissione, si svolga un 
dibattito sulle questioni eu 
ropee (vertice dei paesi del 
MEC e preparazione della 
conferenza per la sicurezza 
e la collaborazione In Eu
ropa). 

tappeto sono stati effettuati 
contro quattro villaggi ad una 
quarantina di chilometri a 
nord ovest di Saigon che so
no stati liberati dalle forze 
del FNL. 

Ponti militari di Saigon 
hanno cercato oggi di por
re la sordina alla sconfitta di 
te, americani e fantocci la 
considerano « passata al ne
mico». e l'azione delle trup
pe di terra viene quindi fat
ta precedere da spaventosi 
bombardamenti aerei e nava
li che distruggono 1 centri 
abitati prima che 1 fantocci 
passino a « riconquistarli ». 
Quang Tri. annunciando sem
plicemente che le forze di 
Saigon « hanno per il mo
mento rinunciato a conquista
re » la cittadella. « a causa del
la resistenza avversaria». 

Vietnamiti al lavoro per ricostruire un ponte danneggiato dal bombardamenti. L'immagine è 
stata trasmessa dalla CBS in un documentario girato nella RDV da una equipe francese. 

Pompidou rientrato a Parigi dopo i colloqui in Toscana 

CHIUSI CON RINVÌI E RISERVE 
GLI INCONTRI ITALO - FRANCESI 
Confermate le divergenze sulle questioni mo netarie - Sul vertice europeo Pompidou 

sta prudente ed evasivo - Nessun risultato sulla questione della TV a colori 
re-

Dal nostro inviato 
LUCCA, 28. 

Pompidou non si sarebbe 
trovato d'accordo in nessun 
problema, con i suoi interlo
cutori italiani, dai quali si è 
oggi congedate rientrando a 
Parigi. E' questa, almeno, la 
sorprendente conclusione a 
cui logicamente si dovrebbe 
arrivare se ci si dovesse ba
sare sulla laconica dichiara
zione fatta stamane dal pre
sidente francese stesso ai gior
nalisti, sul bordo del prato 
retrostante la villa Torre-
giani al termine dei colloqui. 

Pompidou ha sottolineato il 
carattere «simpatico e fasto
so» della accoglienza italia
na. cosa indiscutibile, data la 
bellezza del paesaggio e delle 
ville in cui gli incontri hanno 
avuto luogo. Ha parlato di 
atmosfera, di a simpatia e, 
direi, di comprensione ». ed 
ha aggiunto: «Certo, la poli
tica della Francia è la poli
tica della Francia, la politica 
dell'Italia è la politica del
l'Italia; ma abbiamo troppi 
interessi comuni e troppi o-
biettivi comuni perchè non ci 
sia stato, su molti problemi, 
un ravvicinamento costrutti
vo. Di ciò mi felicito.- ecc.» 

Unità europea 
Non una sola volta il pre

sidente francese ha pronun
ciato la parola «accordo». La 
lettura della dichiarazione di 
Pompidou non si presta ad 
equivoci. La mancanza di ac
cordi, risultante oggettiva
mente dalle parole cortesi ma 
franche di Pompidou. risulta 
indirettamente anche da quel
le pronunciate al centro-stam
pa. poco dopo, dai portavoce 
francese e italiano Beaudoin 
e Franceschi. Essi hanno let
to un appunto che — hanno 
messo in chiaro — « non è 
né una dichiarazione né un 
comunicato». II tema centra
le, hanno detto, è stato quel
lo dell'unità europea. Si è 
constatata « una convergenza 
di propositi nelle questioni 
fondamentali »: è stato formu
lato un augurio comune «che 
si verifichino le condizioni 
perchè il vertice europeo av
venga all'epoca prevista». Il 
portavoce francese, invitato a 
dare qualche chiarimento, ha 
detto: « Non possiamo dire di 
più. Insomma, si guarda al ver
tice con entusiasmo ma con 
prudenza ». Ciò significa che 
italiani e francesi non si so
no messi d'accordo sulla que
stione monetaria? 

Le dichiarazioni dei porta
voce hanno lasciato un certo 
spazio a incertezze ed equi
voci. Pompidou ed And reotti 
— essi hanno detto — « han
no proceduto ad un esame 
approfondito dei molteplici 
aspetti della riforma del si
stema monetario intemaziona
le, constatando l'identità di 
vedute sugli obiettivi finali». 
Ma una cosa sono gli obietti
vi e un'altra gli «strumenti» 
per raggiungere gli obiettivi. 
Sugli « strumenti » infatti, 
italiani e francesi «hanno 
compiuto un confronto delle 
rispettive posizioni » ed han
no sottolineato «l'utilità del
la franchezza con la quale lo 
scambio di informazioni ha 
avuto iuogo». Come si sa, 
nel linguaggio diplomatico 
internazionale. « franchezza » 
equivale spesso a «disaccor
do». Ma non sempre, non in 
tutte le lingue, non in tutti 
i paesi 

Pompidou e Andreottl han-
I no inoltre convenuto sulla 

opportunità di far emergere 
una «entità Europa» nei 
confronti di tutti gli altri 
paesi del mondo e, per quan
to riguarda la preparazione 
della conferenza sulla sicu
rezza europea, caldeggiata 
dall'Unione Sovietica e dagli 
altri paesi del Patto di Var
savia, di procedere ad una 
«definizione di una politica 
coordinata » dell'Europa occi
dentale. 

Circa 11 Mediterraneo, 11 co
siddetto «appunto» letto dai 
portavoce, parla vagamente 
di «pacifico sviluppo di tale 
zona geografica» e di «pro
spettive di soluzione del con
flitto medio orientale». 

L'inviato dell'Unità ha chie
sto al portavoce italiano se 
Pompidou e Andreotti aves
sero discusso anche del Viet
nam. La risposta è stata un 
lungo e imbarazzato «no». 

La seconda domanda della 
Unità sul Medio Oriente 
(«Sono stati presi in consi
derazione i recenti avveni
menti egiziani, in particolare 
la richiesta del portavoce uf
ficiale del Cairo. Zayat, di 
una mediazione europea, cioè 
essenzialmente francese e 
italiana, fra Israele e mondo 
arabo? ») ha ottenuto un « no » 
ancor più cortese, allusivo, in
diretto e sintatticamente com
plicato. In conclusione: del 
Vietnam non si è nemmeno 
parlato: del Medio Oriente si 
è parlato genericamente, sen
za arrivare a nulla di concre
to. Sulla questione monetaria 
(citiamo ancora Franceschi) 
«si è preso atto dei fini co
muni. Ci sono dei punti sui 
quali penso ci possano esse
re. non diciamo delle diver
genze. ma delle differenze di 
valutazione.- comunque, si è 
fatto il possibile per allonta
nare ogni possibile divergen-. 
za... » • 

Sulla questione della scelta 
italiana di un sistema televi
sivo a colori (il SECAM fran
cese o il PAL tedesco occi
dentale?) non si è arrivati a 
nessuna conclusione; la que
stione è infatti ancora «allo 
studio». 

Sul baratto fra gas olande
se (dell'ENI) e gas sovietico 
(cioè estratto in cooperazio
ne da francesi e sovietici) le 
trattative «si sviluppano in 
modo favorevole ». 

Temi internazionali 
Fin qui le apparenze sono, 

come si vede, di un incontro 
interlocutorio, di. una presa 
di contatti provvisoria fra 
partners diffidenti e scettici. 
conclusosi non con un com
pleto insuccesso ma almeno 
con una serie di rinvìi e ri
serve Ma non tutti sono con
vinti che le cose stanno effet
tivamente cosi. Secondo un 
portavoce non ufficiale ma 
vicino alla delegazione italia
na. un accordo di massima. 
nonostante le apparenze con
trarie. sarebbe stato in realtà 
raggiunto (né si comprende 
bene perchè non sia stato re
so noto) su alcuni aspetti del 
complicato problema moneta
rio. Esso riguarderebbe una 
sorta di rivalutazione dell'oro 
all'interno del MEC che an
drebbe a vantaggio sia della 
economia Italiana sia di quel
la francese, ed un impegno 
verbale (non scritto) dell'Ita
lia a non svalutare la lira. 

Per incoraggiare ' le sue e-
sportazloni. l'Italia si sarebbe 
impegnata semplicemente a 
« fiscalizzazione » la perdita di 
valore della sua moneta «at

traverso l'assunzione, da par
te dello Stato, degli oneri de
rivanti da un aumento dei 
costi ». E', o sarebbe, in so
stanza. ciò che i francesi chie
devano. Ma poiché, su tale 
questione, gli interlocutori 
sono ovviamente molti e non 
secondari (fra gli altri, Ger
mania ovest. Gran Bretagna, 
per non parlare degli Stati 
Uniti) l'accordo italo-france
se sarebbe comunque provvi
sorio, soggetto a ipoteche e 
suscettibile di scosse e incri
nature. 

Infine, una annotazione: 1 
governi italiano e francese 
hanno confermato di non sa
pere, di non volere o di non 

aver nulla da dire, sui grandi 
temi internazionali come il 
Vietnam e il Medio Oriente 
(comprendiamo meglio, ora, 
perchè Pompidou, dopo aver 
velleitariamente e pomposa
mente teso la sua mano pro
te t t r ice sul Libano, ha poi 
dovuto assistere, impotente, 
a ripetute devastazioni e mas
sacri di villaggi e popolazioni 
libanesi). E' solo sulle que
stioni bilaterali, ad esempio, 
che l'uno e l'altro sanno di 
potersi muovere, e si muovo
no. con un minimo di disin
voltura. 

Arminio Savioli 

Preso di posizione dell'Ufficio politico 

Dichiarazione del PCF 
sui processi di Praga 

I comunisti francesi ravvisano negli ultimi avve
nimenti cecoslovacchi « un aspetto negativo del
la costruzione del socialismo» in quel paese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

L'ufficio politico del Par
tito comunista francese ha 
pubblicato stasera un'impor
tante dichiarazione «sulla se
rie dei processi attualmente 
in corso in Cecoslovacchia» 
e ha deciso — come appare 
dalla dichiarazione stessa — 
di effettuare un passo pres
so il Partito comunista ceco
slovacco. 

Il documento del PCF esor
disce ricordando che nel feb
braio scorso il compagno Ro
land Leroy, in visita a Praga. 
aveva ricevuto dal segretario 
generale del PCC, Husak, la 
seguente assicurazione: « Non 
vi sono e non vi saranno in 
Cecoslovacchia processi e ar
resti per delitto d'opinione. 
La legalità socialista sarà scru
polosamente rispettata ». 

L'atteggiamento del PCF nei 
confronti di questi processi, 
che annullano quella assicu
razione. parte — afferma il 
documento — dalla dichiara
zione della conferenza di Mo
sca dei partiti comunisti e 
operai e dal profondo con
vincimento che « Io sviluppo 
della democrazia socialista è 
conforme agli interessi e alle 
aspirazioni dei popoli dei pae
si socialisti e contribuisce ad 
accrescerne l'autorità interna
zionale ». -

Ora, cosa accade in Cecoslo
vacchia? Essendosi rivolti al 
CC cecoslovacco, i compagni 
francesi hanno avuto questa 
informazione: un procedimen
to giudiziario è stato inten
tato contro 32 persone. Di que
ste. alcune sono già state li
berate; altre sono state con
dannate a pene detentive; i l 
debbono passare in giudizio 
nei prossimi giorni «per at
tività ostili al regime». 

Nessun comunista, nessun 
lavoratore cosciente — affer
ma a questo punto il comu
nicato — si stupirebbe che la 
giustizia socialista colpisca co
loro che fanno ricorso a pro
cedimenti sovversivi, alla vio

lenza e al sabotaggio, che in
frangono la legalità sociali
sta. Purtroppo, prosegue il do
cumento. « le informazioni di 
cui siamo in possesso ci fan
no capire che i processi in 
corso in Cecoslovacchia non 
tendono a colpire attività del
lo stesso ordine. Ora, trat
tandosi invece di opposizione 
politica e ideologica, noi con
sideriamo che bisogna batte
re e isolare gli avversari del 
socialismo attraverso una lot
ta politica e ideologica inten
sa. condotta con l'appoggio dei 
lavoratori e delle masse. po
polari ». 

Il comunicato prosegue ci
tando alcuni passi del «Pro
gramma». adottato quest'an
no dal PCF. relativi alla con
cezione della democrazia so
cialista, ai diritti e alle li
bertà di ogni cittadino nel 
quadro delle leggi socialiste, 
ricordando che gli stessi prin
cipi hanno guidato i comuni
sti francesi nella elaborazio
ne del « programma comune » 
coi compagni socialisti. 

Fedele dunque a questi prin
cipi. il PCF ravvisa nei pro
cessi in corso in Cecoslovac
chia «un aspetto negativo 
della costruzione del sociali
smo in un determinato pae
se» pur avvertendo che que
sto apprezzamento non impe
dirà ai comunisti francesi di 
lottare contro l'avversario che 
cercasse di trarne motivo per 
le sue campagne contro il so
cialismo o contro l'insieme 
dell'attività condotta dal Par
tito comunista di quel paese 
al servizio della classe ope
raia e della nazione. 

Il documento conclude con 
un'altra • citazione del pro
gramma del PCF: «Il socia
lismo non significa soltanto 
la liberazione dei lavoratori 
dallo sfruttamento capitalisti
co. Esso significa e deve rea
lizzare una democrazia Infi
nitamente superiore a quella 
che pub realizzare una qual
siasi democrazia borghese». 

a. p. 

Il «no» del governo ai pensionati 
(Dalla prima pagina) 

emendamento che stabilisce la 
concessione di un acconto di 
30 mila lire — da riassorbi
re in sede di applicazione del 
miglioramenti — a tutti 1 ti
tolari di pensioni liquidate 
anteriormente al primo mag
gio '68. Significativo anche il 
fatto che, sulla base di un 
emendamento comunista, sia 
stato abolito contro l'opinione 
del governo l'articolo 15 del 
decreto che era lesivo degli 
interessi di una parte del 
medici. 

La seduta era cominciata 
In modo particolarmente mo
vimentato con l'episodio del
la soppressione dell'art. 15 
del decreto governativo. Il 
compagno Venturoni ha Illu
strato brevemente la propo
sta comunista tendente a sop
primere disposizioni discrimi
natorie ai danni dei sanitari 
delle categorie meno retribui
te (medici condotti, veterinari, 
igienisti, ecc.). Il presidente 
ha ordinato che si votasse per 
divisione: tutti i favorevoli 
sul banchi di sinistra, gli al
tri su quelli di destra. Men
tre si svolgeva lo spostamento 
dei parlamentari si andava 
profilando la prevalenza del 
favorevoli alla proposta co
munista. Allora dai banchi 
democristiani si cercava di 
prendere tempo per consenti
re ad altri deputati di entra
re in aula e riequilibrare il 
rapporto di forze. Ma tutto è 
stato Inutile: trascorso un tem
po ragionevole, la presidenza 
procedeva — in mezzo a qual
che contestazione — alla va
lutazione dei favorevoli e dei 
contrari ed infine Pertinl pro
clamava che la propasta era 
stata approvata. 

L'effetto per le categorie 
di sanitari che abbiamo det
to, della soppressione dell'art. 
15 del decreto sarà triplice: 
non si stabilirà più che a ba
se del pensionamento sia lo 
stipendio al 31 dicembre '66. 
ma l'ultimo stipendio effetti
vamente percepito; si restau
ra il diritto, per gli ex com
battenti, di veder aumentato 
di 7 o 10 anni il periodo con
tributivo agli effetti del pen
sionamento; si ristabiliscono 
I benefici anche per coloro 
che sono andati In quiescen
za nel periodo dal 7 marzo 
'68 al 24 giugno *70. che era
no stati esclusi. 

I sanitari 
Veniva quindi respinto un 

emendamento comunista che 
fissava un tetto di 650 mila 
lire annue agli aumenti di 
pensione per i sanitari e si 
passava all'importante capito
lo di proposte riguardanti gli 
invalidi civili. Uno dietro l'al
tro gli emendamenti veniva
no respinti dalla maggioran
za. Essi interessavano: la so
stituzione della pensione so
ciale agli attuali assegni per 
ciechi civili, sordomuti, mu
tilati e invalidi; la concessio
ne agli invalidi civili total
mente inabili di una pensio
ne mensile di 32 mila lire 
e di un assegno di accompa
gnamento di 10 mila lire, 
nonché l'innalzamento a 32 
mila lire, dell'assegno di in
collocamento (da notare che 
questa propasta riprendeva 
progetti di legge in passato 
presentati dalla Democrazia 
cristiana); l'innalzamento a 32 
mila lire dell'assegno di assi
stenza ai sordomuti (anche 
questa proposta era stata 
avanzata l'anno scorso dalla 
Democrazia cristiana e dai li
berali): la instaurazione del
la scala mobile su tutte le 
provvidenze per gli invalidi 
civili e l'estensione a loro 
vantaggio dell'assistenza sa
nitaria a carico dello Stato; 
l'abbassamento dell'età pen
sionabile per vecchiaia degli 
invalidi, sordomuti e ciechi 
a 55 anni; l'estensione dell'as
segno di incollocamento agli 
invalidi civili con percentua
li di invalidità superiore a 
un terzo (ora è concessa solo 
a coloro che superano il 67% 
di invalidità). 

Si registrava quindi un en
nesimo episodio su un emen
damento proposto da un espo
nente della maggioranza e 
non accettato dal governo. La 
de Boffardi proponeva di ele
vare a 24 mila lire la pensio
ne di inabilità per i totalmen
te inabili. Relatore e governo 
respingevano la proposta. Do
po un battibecco fra il presi
dente e il gruppo comunista 
che desiderava procedere al
le scrutinio segreto, si è vo
tato per alzata di mano e 
l'emendamento veniva respin
to dalla maggioranza (la Bof
fardi si univa al voto favo
revole delle sinistre). x 

Si passava quindi a discu
tere le proposte — molto rile
vanti dal punto di vista di 
una reale trasformazione del 
sistema pensionistico — che 
legano le pensioni all'anda
mento delle retribuzioni ope
raie. C'erano una proposta so
cialista e una comunista che 
affermavano Io stesso con
cetto: gli importi delle pen
sioni sono aumentati il 1. gen
naio di ogni anno in misura 
percentuale pari all'aumento 
del salario medio dei lavora
tori dell'industria. I presenta
tori ribadivano le ragioni di 
questa modifica che sono, in 
definitiva due: l'esperienza ha 
dimostrato che il meccanismo 

della scala mobile non 6 Ido
neo giacché segna incrementi 
nettamente inferiori a quelli 
reali del costo della vita; 
legare la pensione alla dina
mica del salari significa ap
plicare pienamente il prin
cipio della pensione retribu
tiva in modo da non discri
minare il rapporto tra pen
sione e salari in base alle 
epoche di liquidazione. 

Gli emigrati 
Dopo il rigetto di una pro

posta che migliorava l'inden
nità di morte a favore dei 
superstiti, sono stati affron
tati gli articoli che interes
sano gli emigrati. Veniva ap
provato un emendamento per 
mantenere in piedi una cer
ta assistenza transitoria a fa
vore del rimpatriati dalla Li
bia mentre tutte le altre pro
poste venivano respinte (fra 
cui quella comunista che pre
vedeva la valutazione, ai fini 
pensionistici, dei periodi di 
lavoro svolti all'estero in caso 
di non godimento di pensio
ne concessa dallp stato ospi
tante). 

Si apriva quindi un altro 
capitolo rilevante: quello del
la estensione a tutti i lavo
ratori ex combattenti dei be
nefici concessi ai soli ex com
battenti dipendenti pubblici. 
Tutti e sette gli emendamen
ti comunisti in merito sono 
stati respinti. Una discussio
ne assai accesa, si è avuta 
sul primo di tali emendamen
ti — quello appunto che pro
clama la estensione totale del 
benefici. Il compagno Pochet
ti ha notato come l'esigenza 
di una tale misura di giusti
zia. era stata ammessa e so
stenuta da tutte le parti. Lo 
emendamento comunista non 
faceva che recepire organica
mente gli orientamenti a suo 
tempo espressi dal vari grup
pi. SI è quindi votato a scru
tinio segreto: la propasta co
munista veniva bocciata con 
254 voti favorevoli e 306 con
trari. In tal modo viene man
tenuta in piedi la grave di
scriminazione fra i lavorato
ri ex combattenti. Si nega ai 
dipendenti dell'industria pri
vata e agli autonomi il dirit
to di chiedere una riduzione 
di 7 o 10 anni del requisito 
minimo di età per il conse
guimento della pensione di 
vecchiaia: e cosi pure il godi
mento della maggiorazione 
annua della retribuzione pen
sionabile e altri benefici. Se
condo valutazioni oggettive, 
l'instaurazione di un regime 
di eguaglianza secondo la pro
posta comunista, comportava 
un onere assai modesto: 20 
miliardi annui. 

I ceti medi 
Ancora un rigido blocco ne

gativo della maggioranza ren
deva vano lo sforzo delle si
nistre di soddisfare ad alcu
ne elementari esigenze dei 
coltivatori diretti, mezzadri, 
coloni, artigiani ed esercenti: 
come quella di abbassare l'età 
pensionabile, la facoltà di 
chiedere l'accreditamento dei 
contributi INPS per i fami
liari di aziende contadine nel 
periodo 1957-61, la iscrizione 
di mezzadri e coloni aventi 
diritto nella assicurazione ob
bligatoria con decorrenza dal 
1. gennaio "71. ed altri. 

Identica sorte toccava ai ben 
20 emendamenti che comuni
sti e socialisti avevano pre
sentato a proposito delle pen
sioni di invalidità. Le sini
stre avevano cercato di sa
nare le numerose incongruen
ze e ingiustizie esistenti nel 
settore della invalidità e che 
il governo avrebbe dovuto af
frontare entro il 1971 secondo 
quanto stabilito dalla apposi
ta legge delega. Si tratta di 
stabilire nuovi criteri di va
lutazione e di accertamento 
dell'invalidità pensionabile te
nendo conto dell'incredibile 
fiscalismo di cui dà prova 
l'INPS. il quale rigetta in 
media il 10% delle domande 
di pensione, salvo poi dover
ne accettare una ulteriore 
parte nelle successive fasi di 
accertamento. I comunisti 
hanno proposto di instaurare 
due livelli di invalidità pen
sionabile: uno fino al 50% 
di perdita della capacità la
vorativa e un altro per le 
percentuali superiori. In lega
me a ciò. una serie di nuove 
norme quali: l'automatico pas
saggio. all'età dovuta, dalla 
pensione di invalidità a quel
la di vecchiaia: il computo per 
la reversibilità degli aggior
namenti che si sarebbero avu
ti nel caso che l'invalido non 
fosse deceduto: abolizione 
del diritto dell'INPS di im
porre all'invalido interventi 
medici e chirurgici per ab
bassare la percentuale di in
validità e cosi via. 

L'ultimo episodio della te
nace lotta delle sinistre si è 
avuto attorno ai problemi del
la ristrutturazione e della de
mocratizzazione dell'INPS il 
cui centralismo fa perdere 
molto tempo allo svolgimen
to delle pratiche. 

Fra l'altro i comunisti han
no chiesto una articolazione 
democratica dell'istituto a li
vello territoriale e aziendale, 
il divieto per lo Stato di ma
nomettere i fondi dell'INPS. 
la liberazione degli enormi 
immobilizzi patrimoniali, la 
restaurazione dell'addizionale 
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contributiva dell'1,65% di cui 
il governo ha fatto dono ai 
padroni. 

Tutto ciò è stato respinto. 
Approvate, invece sono state 
una serie di misure seconda
rie proposte dalla stessa mag
gioranza fra cui la concessio
ne di un acconto riassorblbl-
le di 30 mila lire al pensio
nati liquidati prima del 1. 
maggio 1968. Si passava quin
di alla votazione dell'ordine 
del giorno, alle dichiarazioni 
finali dei gruppi e al voto di 
cui si è detto all'inizio. 

Aspre polemiche 

nella maggioranza 

dopo la votazione 

a Montecitorio 
Il fatto che la battaglia del

le sinistre in parlamento sia 
riuscita a far passare due 
emendamenti che migliorano 
almeno qualche aspetto del
l'arretrato decreto del gover
no sulle pensioni, ha scatena
to dure polemiche fra i partiti 
della coalizione di governo e 
soprattutto all'interno della 
DC. 

Ieri mattina, nel transatlan
tico di Montecitorio, il liberale 
Malagodi e il de Ferrari Ag
gradi, rispettivamente ministri 
del tesoro e delle partecipazio
ni statali, sono stati protago-
nisti di un vivace scontro po
lemico, in cui sembra — no
nostante le successive smenti
te — che i due si rimproveras
sero a vicenda l'andamento 
delle votazioni sugli articoli 
del decreto, nelle quali 11 go
verno è stato messo due volte 
in minoranza. 

Ma il nervosismo e le diffi
coltà nelle file governative e 
soprattutto all'interno del 
gruppo democristiano si sono 
espressi più tardi, in una 
serie a catena di reazioni, com
menti e interventi politici. Il 
ministro del lavoro Coppo, su
bito dopo il voto definitivo sul 
decreto, si affrettava a dichia
rare che l'approvazione dello 
emendamento che estende la 
assistenza malattia ai pensio
nati sociali e la revisione del
la tabella di rivalutazione del
le pensioni di invalidità (ap
provati con i voti delle sini
stre) « non ha alcun aspetto 
politico, ma pone ancora una 
volta l'esigenza dell'unitarietà 
di questi problemi che non 
possono essere soggetti a vi
sioni sezionali o corporative ». 

Subito dopo, Ferrari Aggradi 
rincarava la dose, sostenendo 
con tono drammatico che fat
ti come l'approvazione dei due 
emendamenti, che aumentano 
di 153 miliardi di lire l'onere 
per le pensioni in cinque anni. 
possono «esporre la finanza 
pubblica a rischi che mettono 
in pericolo lo sviluppo ordi
nato della nostra economia». 
Evidentemente, la nostra eco
nomia non viene messa in pe
ricolo, invece, dai miliardi che 
il governo si appresta a rega
lare, sotto forma di supersti-
pendi, agli alti burocrati dello 
stato, o come contributi sulle 
esportazioni ai petrolieri (pro
prio ieri il Senato ha votato 
un decreto con cui si « rega
lano » a questo titolo 33 miliar
di alle grandi compagnie pe
trolifere). 

Ferrari Aggradi ha quindi 
proposto di cambiare addirit
tura il metodo con cui vengo
no formulate le leggi, per im
pedire che « si allarghi la spe
sa più di quanto responsabil
mente sia stato valutato e ri
conosciuto possibile», metten
do in testa ad ogni legge un 
articolo in cui si fissi la spesa 
complessiva per il provvedi
mento: votato quell'articolo, 
sarebbe così impossibile ogni 
battaglia per strappare ulte
riori stanziamenti. 

Ma gli episodi delle due vo
tazioni di giovedì e di ieri 
hanno avuto una eco ancora 
più aspra in sede politica, al
l'interno del gruppo dei depu
tati democristiani. 

Il presidente del gruppo, 
Piccoli, ha inviato ieri sera 
una lettera sull'episodio a tut
ti i deputati de. in cui si rilega 
che il passaggio dell'emenda
mento all'articolo 3 della leg
ge sulle pensioni, dopo che la 
maggioranza l'aveva ritirato e 
le opposizioni l'avevano fatto 
proprio a è dovuto al rilevan
te numero di assenze verifica
tesi in quella votazione*. Il 
presidente del gruppo de, si
gnificativamente, fa notare co
me l'episodio si ricollega al 
« momento di intema difficol
tà determinatosi per l'esito 
delle votazioni per i consiglie
ri nazionali » (votazioni in cui, 
come si ricorderà, l'altro ieri 
la maggioranza con un colpo 
di mano aveva violato gli ac
cordi togliendo due rappresen
tanti alle sinistre interne del
la DC): ciò significa, tra l'al
tro, che il presidente del grup
po de attribuisce un chiaro 
significato politico alla assen
za di numerosi deputati de 
dall'aula al momento del "Oto 
sull'emendamento. 

« E7 indispensabile — prose
gue la lettera — dinanzi allo 
impegnativo calendario parla
mentare che attende il gruppo 
alla ripresa autunnale, favo
rire un processo di operante 
unità». 

Anche II Popolo di stamane 
ritoma con tono vivamente 
polemico sulle votazioni della 
Camera nelle quali il governo 
è rimasto in minoranza. Pre
occupazione dell'organo de è 
di polemizzare contro chi ha 
accusato i • franchi tiratori e 
de di esser responsabili dello 
esito delle votazioni. Dimenti
candosi che uno degli attacchi 
più aspri in questo senso è 
venuto ieri da un giornale di 
parte governativa, la Voce re
pubblicana, il quotidiano de af
ferma che sono stati i giornali 
di opposizione ad « attribuire a 
quel voto un significato poli
tico negativo per il governo 
che... esso assolutamente non 
ha ». Per giustificare l'afferma
zione abbastanza peregrina che 
un voto del parlamento non 
abbia un « significato politico » 
nei confronti del governo. Il 
Popolo si arrampica sugli spec
chi, inventando « collusioni » 
fra destra e sinistra. Smenten
do poi l'interpretazione di 
Piccoli, il quotidiano de attri
buisce un significato pura
mente casuale alla assenaa di 
numerosi deputati de (leste vo
tazioni. 
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